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"La speculazione edilizia non esiste " ???? 

Meda 14/09/010 

 

 
 

Breve rassegna stampa  a seguire l’iniziativa congiunta di LEGAMBIENTE di SEVESO e di SINISTRA e AMBIENTE di MEDA 

del 07/09/010 sul CONSUMO DI SUOLO e i PGT locali. 
 

Singolari le dichiarazioni riportate di alcuni amministratori sevesini attualmente in carica e delle passate giunte nonché 

esponenti politici della maggioranza di centrodestra attuale. 
 

Qualcuno è stupito dai dati sul CONSUMO DI SUOLO che hanno ridotto i nostri comuni (non solo Meda e Seveso 

evidentemente) ad una distesa ininterrotta di CEMENTO E ASFALTO. 

 

A loro diciamo che basta guardarsi intorno per vedere LO SCEMPIO URBANISTICO di cui hanno, spesso, una 

responsabilità diretta, sia per le passate scelte sia per l’ostinazione con cui perseguono politiche contrapposte alla 

TUTELA AMBIENTALE del territorio.  

Qualcuno di loro si preoccupa altresì “dell’allarme eccessivo” derivante dalla nostra opera informativa, dalla nostra 

denuncia e dalle nostre proposte. 

Fare i conti con una brutta realtà è sicuramente fastidioso.  

Crollano improvvisamente le “patenti ambientaliste” che alcuni di questi amministratori si sono dati su misura e così, ci 

si arrampica sugli specchi tentando goffamente di minimizzare il problema o addirittura affermando che (secondo 

Mastrandrea – capogruppo Pdl a Seveso) “la speculazione edilizia non riguarda il nostro comune”. 

Affermazione che si commenta da sé, degna di una velina atta ad occultare la drammatica condizione in cui versano 

Meda e Seveso, la prov di MB e di Milano.  

Stante la grave situazione, non si può più ignorare il problema, ma, a quanto pare, per qualcuno è tutto nella norma. 
 

Come gruppo che opera attivamente sul territorio, continueremo a chiedere politiche ambientali VERE e scelte di 

DISCONTINUITA’ rispetto alla logica di sola attenzione alle esigenze edificatorie e alle sovradimensionate e strumentali 

previsioni di espansione e sviluppo che stanno alla base delle scelte operate nei PGT. 
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